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Ha studiato presso l’Accademia Franz Liszt di Budapest con Kornel Zempleni e si è perfezionato con Viktor Merzhanov, Tamas Vasary e Aldo Ciccolini. Ha trascritto per 2 pianoforti e registrato la Musikalisches Opfer, i Concerti Brandeburghesi, la Deutsche Messe e i 14 Canoni BWV1087 di J.S. Bach.


La sua ricostruzione musicale e letteraria del Weihnachtsoratorium per Soli, coro e pianoforte di Friedrich Nietzsche (eseguito e registrato sia con il Coro della Radio Svizzera Italiana che con l’Ars Cantica Choir) è considerata un classico della filologia musicale contemporanea. Impegnato nella letteratura pianistica prodotta durante gli eventi più drammatici del Novecento, a 30 anni dall’occupazione della Cecoslovacchia (1968–1998) ha registrato ed eseguito a Praga tutte le opere pianistiche e cameristiche scritte da Alois Pinos, Petr Pokorny, Petr Eben e Miloslav Istvan a seguito dei fatti che posero fine alla storica Primavera di Praga.


Unanimemente considerato la massima autorità nel campo della letteratura musicale concentrazionaria, è autore dell’Enciclopedia discografica KZ Musik in 48 CD–volumi contenente l’intera produzione musicale composta nei Campi di concentramento dal 1933 al 1945. È l’unico pianista al mondo ad aver registrato la Sinfonia n.8 di Erwin Schulhoff per pianoforte e coro maschile nonché le partiture pianistiche originali del Don Quixote tanzt Fandango di Viktor Ullmann e del Nonet di Rudolf Karel. 


Ha scritto l’opera in 2 atti Misha e i Lupi e Suite Golà per cantore e orchestra. È docente di Pianoforte presso il Conservatorio “Umberto Giordano” di Foggia.

La musica concentrazionaria


Chiamasi musica concentrazionaria l’intero corpus musicale (lirico e sinfonico, cameristico dal duo al nonetto, strumentale solistico, liederistico e corale; cabaret, jazz, canto religioso, popolare e  tradizionale, parodia, opere frammentate e incomplete, musica obbligata ossia scritta su ordine dei comandanti tedeschi o dei Kapò nei Campi, opere ricostruite dopo la Guerra) creato in tutti i Campi di prigionia, transito, lavori forzati, concentramento, sterminio, penitenziari militari, POW Camps, Stalag, Oflag, Dulag aperti sia da Terzo Reich, Italia, Giappone, Repubblica di Salò, regime di Vichy e altri Paesi dell’Asse che da Gran Bretagna, Francia, Unione Sovietica e altri Paesi Alleati in Europa, Africa settentrionale e coloniale, Asia e Oceania dal 1933 (anno di apertura dei Campi di Dachau e Börgermoor) al 1945 (cessazione delle ostilità sul versante europeo in maggio 1945 e sul versante pacifico in agosto 1945) da musicisti di qualsiasi estrazione professionale e artistica nonché provenienti da qualsiasi contesto nazionale, sociale e religioso (ebrei, cristiani, Sinti e Roma e altri gruppi appartenenti al popolo romanes, Euskaldunak o del popolo basco, sufi, quaccheri, geovisti, comunisti, disabili, omosessuali, prigionieri civili e militari) e che siano stati discriminati, perseguitati, imprigionati, deportati, uccisi, sopravvissuti.

Chiamasi concentrazionaria la produzione musicale creata in cattività o in condizioni minime ed estreme di privazione dei diritti fondamentali dell’uomo.


La musica concentrazionaria è una delle più importanti eredità della Storia ricevute dalla tragica fenomenologia delle deportazioni e della Shoah; trattasi di materiale musicale di alto valore storico, documentaristico, scientifico e artistico, Patrimonio dell’Umanità o, in diversa lettura, uno spaventoso buco generazionale del quale solo oggi il consesso internazionale prende coscienza.


La musica concentrazionaria dimostra che, nel momento peggiore della Storia, l'Umanità ha avviato i meccanismi più evoluti della conservazione scatenando una enorme esplosione di creatività; un testamento musicale che l’universo concentrazionario scriveva a più mani dai luoghi più impensabili (i Campi) e che segnava il punto più alto del pensiero umano.

Programma del Corso

· prolegomeni di Letteratura musicale concentrazionaria;

· studio della Letteratura musicale concentrazionaria per Campi, Autori, generi musicali;

· analisi critica, estetica e formale dell’opera musicale concentrazionaria:

· approfondimenti storico–sociali della musica concentrazionaria;

· studio dei Musicisti deportati, loro interazione nel panorama musicale mitteleuropeo.


Si provvederà a fornire appropriata documentazione, materiale musicale, partiture e supporti meccanografici per l’ascolto dell’opera concentrazionaria, aggiornamento delle materie di studio, dispense e tavole illustrative del Corso, bibliografia, ecc. 

CALENDARIO

15 settembre

15.00 - 19.00

lezione

16 settembre

10.00 - 13.00

lezione

pausa

15.00 - 19.00

lezione

Totale 11 ore

Modalità di partecipazione

L’iscrizione, gratuita per gli allievi regolarmente iscritti al Conservatorio “Umberto Giordano” di Foggia e Rodi Garganico, si effettua previa compilazione del modulo allegato alla presente e-mail e inviato a info@conservatoriofoggia.it  o consegnata  in copia cartacea alla segreteria didattica.

Per gli esterni è prevista una quota di frequenza di 30 euro + 5,16 (quota assicurativa), intestati al Conservatorio “Umberto Giordano” di Foggia - Piazza Nigri 13 - 71100 Foggia, sul c/c postale n.13871710 e con indicazione della causale del versamento.

Termine d’iscrizione:  due giorni prima dell’inizio del corso

Prof. Francesco Lotoro tel/fax 0883950639 cel.l 340.2381725 

